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Donne e soldi, gli errori da
evitare: dalla sindrome
dello scoiattolo alla
‘mattonite’ acuta
Carlotta Scozzari   2 ORE  516

Donne e investimenti: un connubio possibile ma che richiede
ancora un po’ di tempo per funzionare appieno. Esaminano in
maniera approfondita la questione, nel libro “Matrimoni &
patrimoni – Istruzioni per l’uso” (Hoepli), la giornalista di
Radio 24 (Sole 24 ore) Debora Rosciani e la consulente
patrimoniale di SoldiExpert SCF Roberta Rossi. Business
Insider le ha contattate per cercare di capire con loro quali
sono generalmente i principali errori commessi dalle donne
quando si tratta di soldi e quale potrebbero essere una
soluzione al problema.

Contenuti offerti da
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Donne e investimenti: qual è lo stato dell’arte?
Quali sono gli errori che tipicamente una donna
che investe compie e che dovrebbe evitare?

 

Guarda anche
Rosciani: “Diciamo che l’errore più grande che le donne
commettono è – spesso – di non riuscire a percepirsi come
capaci di gestirsi in autonomia dal punto di vista finanziario.
Soprattutto se sono mogli e madri di famiglia concepiscono la
condizione finanziaria solo se ‘comune’, o comunque
fortemente ‘condivisa’. Un atto d’amore comprensibile ma
poco sensato. Invece il punto è che, dato che le sorprese sono
siete dietro l’angolo – noi le abbiamo ribattezzate ‘docce
fredde’ – è bene attrezzarsi per essere capaci di sostenersi
economicamente nel caso nella vita le cose vadano
diversamente a come le avevamo pianificate e sappiamo bene
che il ‘cuscinetto economico’ è di fondamentale importanza!
Avere un proprio conto corrente, un lavoro – anche a costo di
dirottare tutto lo stipendio nelle tasche della babysitter – il
proprio risparmio, una visione molto lungimirante della
propria condizione previdenziale: la vita della donna non
dovrebbe prescindere da un checkup costante di questi
bisogni”.

Rossi: “Il 54,1% delle donne non investe i propri risparmi
contro il 34% degli uomini. La gestione delle faccende
finanziarie in Italia è prevalentemente demandata all’uomo:
come consulente finanziario vedo infatti più mariti che mogli. E
questo è sicuramente parte di un retaggio culturale, perché le
donne che investono per professione non sono meno brave

da Taboola
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La copertina di “Matrimoni & patrimoni” di Rosciani e Rossi
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degli uomini, decine di studi lo dimostrano, dalla ricerca di
Barber e Odean sulle performance dei trader maschi e
femmine alle ricerche comparate sugli hedge fund a guida
femminile e maschile. Le donne sarebbero insomma anche
‘geneticamente’ portate per investire ma spesso non lo fanno
perché non si sentono abbastanza competenti. Quando hanno un
patrimonio, lo dirottano verso altri impieghi”.

Leggi anche: Sopravvivere alle turbolenze delle Borse si
può: basta mettere da parte l’emotività e ‘non fare come
Mark Twain e Isaac Newton’

Che cosa tendono a fare in particolare le donne
investitrici?

Rossi: “Hanno la sindrome dello scoiattolo e la mattonite al
quadrato. Ovvero parcheggiano i soldi sui conti correnti o li
hanno investiti in immobili. Per molte donne chi investe in
Borsa è uno speculatore così si tengono lontane da investimenti
che percepiscono come rischiosi, come le azioni. Il 26,4%
degli uomini investe in azioni contro il 18,7% delle donne.
Infine, quando risparmiano, le donne raramente lo fanno per
destinare risorse all’investimento. Più spesso cercano di
costruirsi un cuscinetto di sicurezza. Mettono da parte dei soldi
perché “non si sa mai” e questo non è molto sensato, soprattutto
quando si congela metà del patrimonio sul conto corrente o lo
si mura nelle case continuando a comprare immobili o
investendo cifre spropositate per renderli sempre più belli.
Salvo scoprire dopo dieci o vent’anni che il prezzo di carico
della casa è diventato così alto che quei soldi non li si rivede
più quando si cerca di venderla”.

Come dovrebbero muoversi le donne per
correggere questi errori?

Rossi: “Un concetto fondamentale che si dovrebbe imparare
nella vita è che rischiare è necessario, in tutti i campi. E dove
non ci si sente abbastanza preparate per affrontare il rischio
bisogna approfondire l’argomento, cercare di capire, leggere,
fare domande. Non si può semplicemente astenersi pensando di
essere state molto sagge.
Le sfide che le donne devono affrontare rispetto agli uomini
sono maggiori: guadagnano meno, hanno meno risparmi da
investire e una vita più lunga. Pertanto devono pianificare il
loro futuro più degli uomini e farlo prima perché, come
spieghiamo nel libro, o si ha tempo o capitale quando si deve
raggiungere un obiettivo finanziario importante come investire
sui figli o farsi bastare la pensione quando non si lavorerà più.
Accumulare un patrimonio finanziario può servire a diversi
scopi e permette di vivere in modo più sereno, potendo
scegliere come, con chi e dove vivere. L’impossibilità per le
donne dell’Ottocento di avere un proprio patrimonio ha
condizionato pesantemente le loro scelte di vita. Il patrimonio è
come un jolly che ci si trova nel proprio mazzo di carte e può
veramente cambiare il risultato, anche di una mano sfortunata”.

da TaboolaContenuti Sponsorizzati

Jeep
Party di Carnevale sulla neve tema anni '80

Bain

Trasformare è una priorità: il digitale guida la
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Tra l’altro, c’è anche una questione demografica
di cui non si può non tenere conto…

Rosciani: “Il mio grande battaglia cavallo di battaglia nel
nostro libro è la questione demografica: in Italia il numero
delle vedove è quasi cinque volte il numero dei vedovi.
Difficile pensare che ognuna di noi abbia fatto un ragionamento
sugli anni in cui vivrà da sola, senza compagno, magari con i
figli lontani per ragioni di lavoro, immaginando quale sarà – o
vorrebbe che fosse – il proprio tenore di vita.
Quindi se dovessimo dare alcune istruzioni per l’uso, e per
evitare errori: non procrastinare le scelte (‘ho tanto tempo, ci
penso l’anno prossimo’), non lasciare il lavoro (rientrare è
difficilissimo), non pensare di non essere in grado di capire le
dinamiche finanziarie e il funzionamento degli strumenti di
risparmio, non rinunciare alla propria autonomia economica
perché è sempre l’ancora di salvezza fondamentale in caso di
worst-scenario“.

Business Insider Italia

Vuoi ricevere ogni giorno le migliori notizie di Business
Insider Italia? Iscriviti gratuitamente alla nostra newsletter

Inserisci la tua email

ISCRIVITI  
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Spenderesti 99€ per un Master Certificato in Project Management?
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F A S H I O N B E A U T Y N E W S F A S H I O N  S H O W S T A L E N T S P H O T O G R A P H Y A B B O N A M E N T I

E D I Z I O N E I T A L I A

NEWS

Festa delle Donne
2019: è ora tempo di

consapevolezza

D I  N I C O L E T T A  S P O L I N I

7  M A R Z O  2 0 1 9

Un libro Matrimoni e Patrimoni di Debora Rosciani e

Roberta Rossi Gaziano guida le donne in un

percorso verso un check up della propria situazione

professionale e finanziaria

Otto marzo, Festa delle Donne 2019. Stanche di scioperi e

mimose? Allora vi proponiamo un libro. Un libro uscito da poco e

scritto da due donne naturalmente: Debora Rosciani, di cui forse

conoscete la voce perché lavora dal 2004 a Radio 24 e conduce

programmi di successo legati agli investimenti; l’ultimo Due di

© Peter Lindbergh, Vogue Italia, Ottobre 2016
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denari - Perché i soldi sono una cosa seria, va in onda dal lunedì al

venerdì alle 11.05. E Roberta Rossi Gaziano che ha fondato Soldi

Expert, società di consulenza finanziaria indipendente. Scrive sul

blog MoneyReport.it. E dice sempre di preferire i soldi investiti a

quelli “in vestiti”.

Il libro si intitola Matrimoni & Patrimoni (edito da Hoepli) e

l’abbiamo scelto perché guida tutte noi a fare una sorta di check

up della nostra condizione personale, professionale e

finanziaria. Per le donne la situazione economica in Italia non è

così favorevole (e se lo pensiamo, spesso temo sia per questione di

superficialità): l’accesso al mercato del lavoro è spesso difficoltoso

e, secondo un recentissimo studio dell'IBM Institute of Business

Value (IBV) in collaborazione con l’Oxford Economics, potrebbero

volerci ancora 54 anni (fino al 2073) per raggiungere la parità di

genere in termini di leadership, la nostra alfabetizzazione

finanziaria è in media piuttosto bassa. Pensate che l'ultimo

UBS Investor Watch, lo studio globale che valuta il livello e la

soddisfazione delle donne rispetto al loro coinvolgimento

finanziario, rivela che meno di un quarto (23%) delle donne

sposate si occupa di pianificazione finanziaria a lungo termine,

come investimenti e assicurazioni. Tra l'altro, da quando la Corte

di Cassazione ha ribaltato ogni principio preesistente sull’assegno

di mantenimento, le donne ora sono più fragili di prima: in caso di

separazione, infatti, nessun marito è più tenuto a mantenerti

secondo il tenore di vita del passato. Insomma, la situazione è

cambiata negli ultimi anni. E qui, nel libro, troviamo una sorta di

percorso di consapevolezza della propria realtà con una lista di

istruzioni per l’uso per far quadrare i nostri conti con la vita in

modo smart.

Si comincia con un percorso psicologico verso la self

consciousness (è la fiducia in se stesse, ma se non lo dico

all'anglosassone temo che tante donne finiscano per credere di

saperne abbastanza). Poi si passa alle aspirazioni professionali,

alle difficoltà di equilibrio tra lavoro e famiglia. E poi ai figli: si

parla di investimenti finanziari che - in questi tempi di precarietà -

andrebbero fatti subito, fin da quando i bimbi sono piccoli, ma

anche della loro educazione al lavoro e della conoscenza del

mercato del lavoro. Saperne di più sulle esigenze delle aziende

spesso inesaudite (e, in questo, noi potremmo dar loro una mano)

li aiuterebbe a scegliere la strada giusta.
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N on puoi permetterti le scuole internazionali in Italia o
l’universita ̀ all’estero? I nostri esperti ti consigliano altre

soluzioni per assicurargli una formazione vincente

Fino a qualche anno fa garantire un futuro ai figli significava
comprare loro una casa. Ma oggi l’abitazione da sola non assicura più
una vita tranquilla dal punto di vista economico. «Il rischio è che i
giovani si ritrovino con un appartamento di proprieta ̀, ma non
riescano a mantenersi.

L’Italia ha il piu ̀ alto tasso di “neet” in Europa: i ragazzi sotto i 25 anni
che non studiano, non si formano e non lavorano sono infatti 1 su 4»
spiega Roberta Rossi Gaziano, responsabile consulenza del sito di

   

Corsi estivi e formazione: investi
nel futuro di tuo  glio
06 03 2019 di Giorgia Nardelli

   SOCIETÀ I NOSTRI SOLDI CULTURA E SPETTACOLO TENDENZE

MENU NEWS A B B O N A T I
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consulenza finanziaria SoldiExpert scfe autrice con Deborah Rosciani
di "Matrimoni & Patrimoni" (Hoepli).

«I genitori devono quindi investire per aiutare i giovani a trovare un
posto in un mondo che richiede sempre maggiori abilita ̀ e
competenze. Ormai la conoscenza e ̀ un patrimonio spendibile
ovunque, gli immobili no». Oggi chi se lo puo ̀ permettere preferisce
spendere somme considerevoli per un anno di liceo in Nuova
Zelanda o negli Stati Uniti. Ma anche i genitori che non hanno mol-
tissime risorse possono fare qualcosa.

Punta sulle lingue straniere

«Per far acquisire ai figli competenze linguistiche adeguate alcuni
scelgono le scuole internazionali, arrivando a spendere fino 250.000
euro per il ciclo completo dall’asilo al liceo. Esistono pero ̀ alternative
più praticabili, come le ragazze alla pari o i summer camp in lingua»
dice Gaziano. «Ospitare una giovane di un altro Paese che trascorra
qualche ora al giorno con i nostri figli costa intorno ai 300 euro al
mese, piu ̀ vitto e alloggio. Attraverso piattaforme come Aupair World
si puo ̀ scegliere la persona giusta» spiega Elisabetta Cassese,
curatrice del blog Educazione globale.

«Preziosissimi sono poi i summer camp in lingua, ma un buon
investimento e ̀ utilizzare il budget della vacanza estiva per andare
tutti insieme in un Paese di lingua inglese, selezionando un camp
diurno per i bambini locali aperto anche agli stranieri. In questo
modo i ragazzi sono costretti a comunicare nell’idioma locale, ma
alla sera tornano dai genitori. Alle spese di una normale vacanza
vanno aggiunti la spesa di qualche centinaio di euro a settimana per
il camp, che puo ̀ salire a 8-900 per i corsi piu ̀ intensivi. Indirizzi e
indicazioni utili sono su Educazione globale alla sezione “lingue e
mondo”».

«Sviluppa i suoi talenti «Investi sulle sue passioni, dalla robotica, alla
musica fino a YouTube, purche ́ tuo  glio mostri di avere
un’attitudine» dice Gaziano. «Comportati come un coach che ca-
nalizza i suoi talenti con un approccio strategico» aggiunge Daniele
Grassucci di Skuola.net, autore del libro "Dopo la Scuola"
(Sperling&Kupfer). «Per esempio, se tuo figlio va matto per le
tecnologie digitali, puoi cominciare acquistando tutorial online al
prezzo di 10 euro, su piattaforme come Udemy, che spaziano dai
programmi di grafica a come creare un blog prima di affrontare corsi
più costosi».

Non pensare solo alla laurea

Secondo Federconsumatori una laurea in un ateneo pubblico
lontano da casa costa almeno 9.000 euro all’anno. «Se però tuo  glio
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non ha intenzione di frequentare l’università, questo denaro può
essere dirottato su corsi specialistici in design, moda, marketing.
Un’alternativa intelligente sono gli Its, gli istituti tecnici superiori
rivolti agli appassionati di tecnologie, che formano in due anni
esperti in settori come meccatronica, biomedicale, informatica e
mobilita ̀ sostenibile». La retta annuale varia da 300 a 1.000 euro, il
tasso di chi lavora a 12 mesi e ̀ del 79,1%.

Ricordati delle soft skill

«Capacita ̀ organizzative, problem solving e abilita ̀ comunicative sono
indispensabili nel mondo del lavoro. Per sviluppare queste
competenze vanno colte le opportunita ̀ offerte dagli atenei,
dall’Erasmus agli Oversesas (che consentono di trascorrere periodi di
studio presso università partner), ai programmi extracurriculari» dice
Marco Piana di Almalaurea. «I laureati che fanno un’esperienza
all’estero hanno il 14% in piu ̀ di chance di trovare lavoro. Anche il
volontariato e ̀ fondamentale». L’impegno economico e ̀ pari alla
normale retta più le spese di soggiorno e viaggio.

VED I  ANCHE

Le università migliori
e che danno un lavoro
sicuro

Le facoltà che garantiscono un lavoro

Secondo dati del Consorzio interuniversitario Almalaurea, le facoltà di
ingegneria, professioni sanitarie ed economico- statistiche
garantiscono tassi di occupazione oltre il 90%. A cinque anni dalla
laurea solo il 2,5% non ha ancora trovato lavoroIl maggior numero di
disoccupati si conta invece tra chi ha studiato materie giuridiche
(14%) e letterarie (11,9%).

Risparmia da ora pensando a domani

Vuoi mettere da parte una somma da spendere per tuo figlio? Prima
cominci, meglio e ̀. «Se hai un orizzonte temporale di una decina di
anni ecco due opzioni da valutare» spiega Roberta Rossi Gaziano,
coautrice di "Matrimoni & Patrimoni".

1. Se hai un capitale di partenza «Punta su un fondo comune di
investimento azionario internazionale oppure sugli Etf, fondi di
investimento particolari, quotati in Borsa come le azioni, liquidabili in
ogni momento. L’esperienza ha mostrato che sul lungo periodo
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offrono buoni rendimenti».

2. Se puoi versare somme mensili «In questo caso sono indicati i
Piani di accumulo che ti permettono di versare periodicamente i
risparmi costruendo man mano il capitale. E ̀ bene però confrontare i
diversi prodotti, perché alcuni hanno costi di commissione molto
alti».

TOP I C S adolescenti formazione genitori e  gli

scuola universita
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Rendiconti Mifid II, le banche adesso devono
specificare tutti i costi degli investimenti
(Milano, 26 febbraio 2019) - Milano, 26 Febbraio 2019 - Il 2019 dà inizio a un nuovo corso nel settore
degli investimenti e della consulenza finanziaria. Dopo il recente Albo unico dei consulenti finanziari
diventa operativa a tutti gli effetti anche la normativa Mifid II, che obbliga consulenti e intermediari
finanziari a illustrare in maniera trasparente tutti i costi relativi a prodotti e strumenti finanziari.

Le nuove disposizioni riguardo la trasparenza dei costi si applicano ora tutte e di conseguenza
interessano i rendiconti inerenti al 2018. Cosa significa? Migliaia di risparmiatori riceveranno a breve
un resoconto della propria situazione al 31 dicembre 2018. Inviato dall’intermediario (nella maggior
parte dei casi la banca) o dal consulente, il documento spiega sia il risultato degli strumenti finanziari
in termini di performance sia i costi sostenuti.

Cosa cambia con la nuova normativa

Fino ad oggi le imprese di investimento erano obbligate a comunicare solo il costo totale (in valore
percentuale) di strumenti e prodotti, i prossimi rendiconti invece saranno molto più dettagliati. Banche
e reti di distribuzione devono ora esplicitare i costi reali sostenuti dal cliente, espressi in percentuale
e in valore assoluto (cioè quante centinaia o migliaia di euro avete sostenuto come costi nel vostro
caso sugli strumenti finanziari che vi sono stati consigliati), con indicazione delle somme trattenute
dall’intermediario e di quelle percepite dalla società di gestione.

Non basta, il prospetto deve chiarire l’incidenza che tali costi hanno sul rendimento. In sintesi, la
normativa prevede che il cliente sappia esattamente quanto ha pagato e a chi sono andate le somme
corrisposte.

L’obiettivo è spingere gli operatori del settore a comportamenti più virtuosi e fare in modo che ogni
consiglio fornito al risparmiatore sia adeguatamente motivato. Un’azione importante dato che il settore
finanziario non eccelle in termini di trasparenza e, stando ai dati dell’Esma, l’autorità europea che
vigila sugli strumenti finanziari e sui mercati, l’Italia è una delle nazioni europee con i costi più alti per
il risparmio gestito.

Entro il 31 marzo 2019 se tutte le banche e gli intermediari inviano come fanno solitamente come
termine massimo la fine del primo trimestre i rendiconti ai propri clienti quest’anno i risparmiatori
dovrebbero guardare quindi con grande attenzione questo resoconto . Tuttavia, le richieste di
delucidazioni presentate alla Consob dalle associazioni di banche e intermediari finanziari potrebbero
determinare un posticipo...

La consulenza indipendente per tutelarsi contro il conflitto di interessi

È facile capire perché molte banche e reti di vendita non vedono di buon occhio le novità introdotte
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dalla Mifid II: con la nuova rendicontazione potrebbero emergere situazioni di conflitto di interessi
come costi sostenuti dai risparmiatori per strumenti finanziari raccomandati non sempre facilmente
giustificabili . Non è raro infatti che i consulenti finanziari che lavorano con mandanti banche e reti
propongano ai clienti strumenti con retrocessioni elevate, convenienti spesso più per l’intermediario
che per l’investitore.

I risparmiatori incerti sulle condizioni applicate dal proprio intermediario possono rivolgersi alle
società di consulenza finanziaria (SCF) e ai consulenti autonomi, per avere un secondo parere con la
garanzia di una consulenza scevra da conflitto di interessi e ricevere magari una consulenza più
allineata ai propri interessi.

Le Scf sono società che forniscono consulenza finanziaria su base indipendente. Per legge non
possono percepire retrocessioni o provvigioni da intermediari finanziari per gli strumenti consigliati ai
clienti come detenere risparmi della clientela. E devono offrire la loro consulenza su una gamma ampia
di strumenti. Sono quindi soggetti liberi dal conflitto di interessi e pagati (a parcella) esclusivamente
dai propri clienti.

Attiva a livello nazionale, SoldiExpert SCF è stata tra le prime società di consulenza finanziaria
indipendente a ottenere l’iscrizione al nuovo Albo unico dei consulenti finanziari (Delibera OCF n. 961
del 01 dicembre 2018). Forti di un’esperienza ultraventennale, gli esperti di SoldiExpert offrono servizi di
consulenza personalizzata a risparmiatori, aziende e investitori istituzionali.

L’assistenza viene fornita principalmente attraverso il web e per via telefonica oltre che tramite le
proprie sedi a Milano e a Lerici (Sp). Tramite il sito della società è possibile fissare un appuntamento
con uno dei consulenti e ricevere un check-upgratuito sulla propria situazione finanziaria e ottenere
una seconda opinione sulla propria situazione patrimoniale e sulla consulenza magari fino a oggi
ricevuta. Per i contatti telefonici è disponibile il numero verde 800 031 588.

ApprofondimentiSito Ufficiale SoldiExpert SCF: https://soldiexpert.com/Ufficio Stampa Digital PR
Fattoretto srl: www.massimofattoretto.com
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A  ACOSTUME

Domenica, 24 febbraio 2019 - 13:13:00

Donne (e uomini): rassegnatevi, non c'è più
l'arrotino. Occorre attrezzarsi
Un libro “Matrimoni & Patrimoni, istruzioni aggiornate per l’uso”
racconta le sfide che le famiglie italiane si trovano oggi ad affrontare
di Valerio Salimbeni

“Pensare alle conseguenze
economiche delle nostre scelte in
tutti i campi e capire come il
mondo (nel bene come nel male)
sta cambiando è il primo passo
per inquadrare i problemi e capire
quali sono le soluzioni a breve e
lungo che dobbiamo adottare”. E’
il pensiero di fondo del libro
‘Matrimoni & Patrimoni’, edito da
Hoepli, scritto a quattro mani
dalla giornalista Debora Rosciani
(conduttrice di Radio24) e dalla
consulente patrimoniale Roberta
Rossi Gaziano (co-fondatrice di
SoldiExpert SCF, società di
consulenza finanziaria
indipendente). Un libro originale
dove si trattano argomenti
concreti (dall'educazione dei figli
e come fargli spiccare il volo... alle
case che abbiamo ereditato dei

nostri genitori, dal patrimonio al matrimonio che magari in molti casi va in malora) presentando casi e
esperienze interessanti con dati che lasciano facilmente capire dove sta andando la società italiana (e
non solo) e come "attrezzarsi" possibilmente prima con tanti consigli sul futuro. A chi si rivolge il libro?
Nella classifica italiana dei libri più venduti su Amazon è arrivato contemporaneamente nella top 20
sia in “Gestione delle finanze personali” che in “Relazioni di coppia” che in “Educazione dei figli”
perché i suggerimenti forniti affrontano tanti temi caldi in modo trasversale. Dalle donne che mollano
il lavoro al primo figlio pensando di fare un affare perché "così evito di pagare la baby sitter e poi
rientro" ai genitori con figli che pensano di lasciare un appartamento in eredità quando non saranno
più su questa terra e considerano questa una buona idea. A chi cerca lavoro (e in Italia magari non
trova ci siano più possibilità) ma anche a chi lo ha perso e pensa che oggi il mondo non offre le
opportunità di un tempo e si stava meglio quando si stava peggio. A chi vuole capire cosa può
succedere oggi in caso di matrimonio “game over” dal punto di vista patrimoniale e a chi vuole capire
dal punto di vista patrimoniale perché è importante oggi avere un patrimonio che non sia solo liquido
(gli italiani hanno attualmente depositati sui conti correnti oltre 1300 miliardi di euro) o solido ovvero
fondato sul mattone. L’8 marzo si avvicina e per chi vuole andare oltre le mimose, è possibile trovare
in questo libro molte testimonianze e suggerimenti talvolta spiazzanti. Mentre ci avviciniamo alla festa
della Donna per l’universo rosa c’è poco da festeggiare sul fronte economico nonostante i grandi

- +
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progressi ottenuti rispetto al passato: il tasso di occupazione ma anche di alfabetizzazione finanziaria
delle donne italiane è fra i più bassi in Europa e le conseguenze costeranno sempre più care a tutto il
Paese. Di questi argomenti si cerca di parlare nel libro non in modo accademico ma pragmatico,
raccontando cosa ciascuno può fare nel proprio privato (con casi concreti e consigli per tutte le
tasche) per evitare una decrescita che si prospetta tutt’altro che felice in un mondo sempre più
globalizzato dove tutti ci troviamo già oggi a competere con algoritmi, robot e cambiamenti strutturali
della società.

Le autrici stanno presentando il libro in tutta Italia in conferenze composte da un pubblico unisex
perché anche gli uomini stanno cambiando (e in meglio) come raccontano nel libro e abbiamo chiesto
alle autrici di parlarci del loro libro con un’intervista doppia a cui abbiamo rivolto a ciascuna le stesse
domande per offrire un punto di vista doppiamente differente.

Qual è il capitolo che consigliereste di leggere prima di tutti e perchè?  

Roberta Rossi: “L’ultimo “interessati del denaro” perché se non capisci che i soldi nella vita possono
fare la differenza tra vivere nel benessere o nella precarietà, passare una vecchiaia serena o
problematica, dare ai tuoi figli un futuro cosa che richiede investimenti su di loro a meno di non aver
partorito il prossimo Einstein, poterti permettere di interrompere una relazione infelice, vivrai sempre a
metà. Le tue possibili scelte di ridurranno sempre del 50%”.

Debora Rosciani: “Per me il capitolo sulla revisione dell’assegno di mantenimento. Un po’ perché è
quello che ha dato la spinta a tutto il nostro lavoro, la base su cui abbiamo costruito il resto del libro,
ma è anche il grande argomento di riflessione su cui si dovranno impegnare molte donne
prossimamente. C’è ancora la convinzione diffusa che il matrimonio metta in una eterna condizione di
sicurezza economica, di ‘tutela’ finanziaria a vita, deresponsabilizzando le donne verso la propria
personale condizione economica. E troppe donne ancora non lo hanno capito”.  

Ha fatto rumore la sospensione dalla Rai per 2 mesi dell'ex calciatore e opinionista Fulvio Collovati
perchè ha detto in diretta "quando una donna parla di tattica mi viene il volta stomaco". C'è qualcosa
che secondo voi sarebbe meglio che un uomo evitasse di trattare?  

Roberta: “Per rispondere pan per focaccia potremmo dire che Fulvio Collovati non ha colpa perché
“aveva il pallone nella testa”. Gli stereotipi non fanno bene a nessuno. E poi se proprio vogliamo
filosofeggiare la tattica è quella cosa che ti fa fare le cose giuste nel breve, la strategia è quella che ti
fa vincere nel lungo periodo. E siccome la vita non dura qualche settimana o mese o anno, la tattica
sarà anche importante ma la strategia conta molto di più.

Debora: Questi temi non mi appassionano particolarmente. Come tutto ciò che riguarda il ‘Me Too’.
Sarebbe come dire: ‘se sento parlare un uomo di rossetto o balsamo per i capelli mi viene il
voltastomaco’, eppure abbiamo fior fiore di uomini esperti di make-up o parrucchieri. Per quello che mi
riguarda le generalizzazioni non mi piacciono e il tono offensivo usato da Collovati è stato forse più
brutale della dichiarazione in sé. Ma ritengo che secondo me abbiamo dato fin troppo spazio
all’argomento.  

Qual è per ciascuna di voi il pericolo più grande che vedete dietro l'angolo e che un certo numero
ancora grande di italiani e italiane oggi non vedono?   

Roberta: Il rischio concreto di diventare poveri. Il mondo del lavoro sta diventando molto più selettivo e
spietato: avere le competenze giuste non farà la differenza tra avere un buon lavoro e uno così così ma
tra avere un lavoro e non avercelo proprio. Il vero capitale che bisogna sviluppare è quello umano e
tanti ancora aspettano di essere salvati dallo Stato, dai parenti, dal partner invece di fare affidamento
sulle loro forze.

Debora: Il profondo cambiamento in atto nel mercato del lavoro, che diventa sempre più avaro di tutele
e impone ad ognuna (e ognuno di noi) di farci carico di certi impegni (come quello di costruirci una rete
di protezione previdenziale). Le donne hanno il dovere di essere ancora più attente perché con la
maternità lasciano il proprio lavoro a volte con troppa leggerezza e quando è il momento di rientrare si
trovare ad avere a che fare con uno scenario molto complesso.    

Il consiglio n. 1 alle donne che leggono il libro…  

Roberta: “Se guardiamo alla condizione femminile sono stati fatti in poco più di un secolo passi da
gigante rispetto al passato quando eravamo “4 niente” come scriviamo nel libro. Oggi al confronto
possiamo avere quasi tutto senza rinunciare a niente. E questo libro cerca di offrire tanti consigli per
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risolvere equazioni difficili: farvi una famiglia senza rinunciare alla carriera, osare sul lavoro per
conquistarvi lo spazio che vi meritate, andare avanti insieme con il vostro partner”.

Debora: “Non rinunciate alla vostra autonomia economica e finanziaria anche quando appartenete ad
un nucleo familiare solido e affidabile. Non c’è nulla di più importante di una rete di protezione
economica individuale”.

Un consiglio importante agli uomini che leggono il libro  

Roberta: “Non mettete le donne di fronte a un bivio: se volete dei figli fate capire che ve ne
occuperete. Se avete paura di sposarvi perché se poi finisce male vi tocca pagare gli alimenti tutta la
vita cercate una donna economicamente indipendente e adoperatevi perché mantenga questa
autonomia. Ne guadagnerete entrambi in qualunque modo finisca la vostra storia d’amore. E se vivrete
per sempre felici e contenti poter contare su due stipendi nella malaugurata ipotesi che uno dei due
perderà il lavoro vi permetterà di continuare la gara passando all’altro il testimone per qualche giro di
pista”.   

Debora: “Condividete tutte le decisioni di carattere economico con le vostre compagne, non mettetele
nelle condizioni di subire le docce fredde della vita: se siete imprenditori non lasciatele fuori dalla vita
dell’azienda, fatevi carico a vostra volta di quegli impegni di famiglia che ancora troppo spesso sono
sulle spalle della donna. Non si tratta di ragionare in astratto di parità, si tratta di dare un esempio ai
nostri figli che cresceranno nella pienezza del concetto di solidità familiare”.

Il miglior complimento che avete ricevuto finora e la più feroce critica…  

Roberta: “La critica più feroce è stata “dovevate scriverlo prima, la mia vita sarebbe cambiata”. Il
complimento “Regalerò una copia a tutti i miei nipoti affinché possano compiere scelte per il proprio
futuro consapevoli delle difficoltà che li attende ed alle mie amiche di tutte le età.  È scritto in un
modo comprensibile e mantiene l’attenzione del lettore dall’inizio alla fine. Lo terrò sul comodino come
promemoria sull’autonomia da mantenere e guida da consultare in caso di scelte da fare.”  

Debora: “Ad un incontro a Brescia, quando cercavo di far capire che la rimodulazione dell’assegno di
mantenimento è un segno dei tempi che cambiano un signore si è innervosito ammonendomi: “guardi
che ci sono tante donne che si prendono cura del marito e della famiglia per tutta la vita”. Il libro nel
capitolo dove si tratta questo argomento non vuole essere certo un invito alla separazione ma molte
coppie e soprattutto molte donne non hanno forse chiaro in base a tutte le novità giurisprudenziali
quali possono essere le ‘conseguenze dell’amore’ in caso di divorzio. E nel libro cerchiamo di spiegare
in modo oggettivo tutto questo. Uno dei complimenti più belli è stato quello di un’amica consulente
finanziaria che mi ha chiamato una mattina presto dal treno: “Ho cominciato a leggerlo a Milano alle 6,
arrivata alle 9 a Roma lo avevo finito. E’ un lavoro fantastico”.  

Matrimonio o Patrimonio: cosa è oggi più importante avere fra i due?

Roberta: “Il matrimonio è una scelta di vita, il patrimonio è una necessità per vivere bene.” 

Debora: “E’ importante che nessuno ci faccia mai questa domanda
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RISPARMIO TRADITO

Truffa diamanti, come funziona la
compravendita e il ruolo delle banche
–di Andrea Gennai | 21 febbraio 2019

I PIÙ LETTI DI RISPARMIO

ultime novità
Dal catalogo del Sole 24 Ore

SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE

«L’ avevamo detto». Così Federpreziosi ha

commentato l’indagine della Procura dei Milano

per una presunta truffa nella vendita dei diamanti

da investimento. In questa vicenda la lista dei

“l’avevamo detto” sarebbe molto lunga a partire dalle risposte ai

lettori di Plus24 nel maggio 2013 e agli appelli che sempre Plus24 nel

novembre 2014 faceva invocando una legge per i diamanti come

quella del 17 gennaio 2000 che disciplina il mercato dell'oro da

investimento e i suoi intermediari.
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Già la Consob con la comunicazione 13038246 del 6 maggio 2013

sottolineava che l'acquisto di diamanti - anche in banca - non si

considera «investimento finanziario», ma evidentemente non è stato

sufficiente per mettere al riparo migliaia di risparmiatori rimasti

invischiati in questo meccanismo.

Come funzionava la compravendita

Il perno centrale del sistema è stata la fitta rete di

sportelli bancari (gli istituti coinvolti

nell’inchiesta sono Banco Bpm - Banca Aletti,

UniCredit, Intesa San Paolo e Montepaschi) .

Difficile immaginare un successo così capillare,

con migliaia e migliaia di clienti coinvolti in tutta

Italia, per i diamanti da investimento, senza il

canale bancario. Il primo step era quello della

segnalazione: l’impiegato bancario proponeva a un cliente una forma

di investimento alternativa. L’acquisto di una pietra preziosa con

interessanti prospettive di apprezzamento nel medio e lungo e

termine e un canale facile per la rivendita.

Le corpose commissioni alle banche

Il contratto poi veniva stipulato direttamente tra il fornitore delle

pietre (Idb e Dpi, convolti nell’inchiesta e tra i principali player del

settore) e il cliente. Alla banca venivano retrocesso corpose

commissioni, anche tra il 15-20% del valore. 

«A noi risulta - spiega Giuseppe D’Orta, responsabile Aduc per la

tutela del risparmio - che i contratti venivano fatti firmare

direttamente dagli impiegati di banca, non sempre in presenza del

rappresentante del fornitore dei diamanti».

Aumento del valore non realistico

Le banche si sono sempre difese facendo leva sul ruolo di semplice

“segnalatore”, ma l’intervento dell’Antitrust e l’inchiesta in corso

hanno fatto emergere un ruolo non secondario degli impiegati degli

istituti di credito,  che promuovevano attivamente anche con

brochure i diamanti e prospettavano questa soluzione (come

evidenziato da alcune testimonianze) come investimento a basso

rischio, una sorta di bene rifugio con la prospettiva di un aumento del

valore del capitale investito calcolato sulla base di listini, rivelatisi poi

non realistici rispetto ai prezzi di mercato. Una volta venduto il

diamante veniva preso in consegna dal possessore oppure lasciato in

custodia.

RISPARMIO TRADITO | 20
febbraio 2019

Truffa diamanti, che cosa
cambia per i risparmiatori
danneggiati

TECNOLOGIA | 20 febbraio 2019

Samsung, ecco i nuovi Galaxy
S10
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Il mancato obbligo di riacquisto

La Consob ha affermato nel 2013 che l'acquisto

in diamanti non può essere considerato un

investimento finanziario e quindi non è

soggetto alle regole di vigilanza tipiche del

settore finanziario. Questo significa, che in caso

di disinvestimento, non c'è l'obbligo di

riacquisto da parte dell'intermediario. In realtà

sulla prospettiva di un facile ricollocamento del

diamante a prezzi vantaggiosi è stata fatta molta leva per la diffusione

dei diamanti da investimento. Ma le banche in quanto segnalatori

non erano vincolate a riprendersi i diamanti e gli stessi fornitori di

pietre, con cui veniva stipulato il contratto, davano un generico

impegno al ricollocamento. Non un garanzia di riacquisto, perché ciò

avrebbe fatto scattare le norme sull'investimento “finanziario”.

Aggirati i controlli di Consob e Bankitalia

Se nel contratto non sono indicati un rendimento (l'eventuale

guadagno alla rivendita non è rendita finanziaria ma semplice

plusvalenza) oppure un impegno o patto di riacquisto (ma solo

disponibilità a rivendere le pietre) né Consob né Bankitalia possono

vigilare.

Sistema oliato, poi gli intoppi

Per anni il sistema ha funzionato senza intoppi: i diamanti venivano

venduti ai risparmiatori come investimento di medio e lungo termine

e i pochi riscatti che c’erano (disincentivati anche da una sorta di

penale di uscita del 10% circa)  venivano assorbiti dagli intermediari.

Il 15 ottobre del 2016 la società Idb, interpellata

da Plus24, sottolineava che in 40 anni di attività

tutti i mandati di vendita erano stati soddisfatti

«con un tempo medio che recentemente è sceso

a 45 giorni». Nello stesso numero di Plus 24

Salvatore Gaziano (SoldiExpert Scf) metteva in

guardia sulle anomalie di questo business: i

consulenti indipendenti erano bersagliati da

richieste di informazioni da parte dei clienti,

incuriositi da questa nuova moda. Poi nei giorni successivi, sempre a

ottobre 2016, arrivò la puntata di Report e come ricordano gli stessi

rappresentanti dei consumatori, il tema è esploso su larga scala, sono

aumentate le richieste degli investitori e il sistema ha iniziato a

mostrare le sue falle (discrepanza tra prezzi di acquisto e vendita,

eccetera).

VENDITE DI PREZIOSI ALLO
SPORTELLO | 14 novembre 2018

Diamanti: Tar, ok sanzioni
Antitrust da 12,3milioni a
banche e intermediari

ENTRATE IN BANCA O IN
GIOIELLERIA? | 27 ottobre 2018

L’Antitrust dà il via libera
alla vendita dei diamanti
allo sportello
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